
Omicidio
o atto d'amore

SELMA CHIOSSO

po tre anni confessa
di aver ucciso la ma
dre, anziana e mala

ta, imbottendola di sonniferi
e appoggiandole lievemente
un cuscino sul viso. Un pm
che chiede sette anni di carce
re, applicando tutte le atte
nuanti. Un avvocato difenso
re che parla di "un estremo ge
sto d'amore". Un giudice che
prima assolve ("il fatto non
sussiste), poi spiega in un'in

tervista al Corriere Torino:
"Non ho dormito la notte, ma
bisognava prendere una deci
sione. L'imputato meritava il
beneficio del dubbio: non ci
sono prove inoppugnabili che
l'anziana sia stata uccisa. Ho
unito le regole del codice pe
nale e l'umana comprensio
ne. Veramente vogliamo dire
che meritasse il carcere? An
che posto che abbia posto fine
alle sofferenze della madre,
non dimentichiamo che per
quella donna l'alternativa era
restare ancora uno o due anni

immobilizzata a letto".
La sentenza uscita dal tribu

nale di Asti, diventa dibattito
giuridico e coinvolge, inevita
bilmente, la società civile. "È
stata una sentenza coraggio
sissima", spiega Marco Dapi
no, difensore di Gianni Ghiot
ti: 53 anni. "Soffriva troppo",
ha raccontato l'uomo ripercor
rendo anni di cure, operazio
ni, richieste d'aiuto.
L'avvocato si prepara a un

eventuale appello: "Spero che
la sentenza resista in tutti i gra
di di giudizio. In gioco ci sono i

principi di istinto, sopravviven
za, senso della giustizia". Resta
l'urgenza di affrontare il tema
del fine vita: la legge sul suici
dio assistito a metà dicembre,
dopo uno stop lungo tre anni, è
approdata per la discussione
in una Camera semivuota, e
ancora rimandata. Mentre il
referendum promosso dall'as
sociazione Luca Coscioni per
l'eutanasia legale, con il suo
milione e 200 mila firme, at
tende di essere esaminato, a
febbraio, dalla Consulta. 

Fa discutere la vicenda del figlio
che ha soffocato la madre col cuscino
dopo averle somministrato sonniferi
Su La Stampa
Il tribunale di Asti giovedì ha as
solto Gianni Ghiotti, a processo
per omicidio con rito abbrevia
to: l'uomo, operaio di 53 anni, a
ottobre del 2020 si era costitui
to ai carabinieri raccontando di
aver ucciso nel sonno la madre
di 93 anni, gravemente malata
di osteoporosi. La donna era
morta il 4 novembre 2017, uffi
cialmente per cause naturali.
Dopo un periodo ai domiciliari,
l'uomo è stato assolto. 

GIOVANNI MARIA FLICK Presidente emerito della Consulta

"Manca una norma
il Parlamento trovi
un compromesso"
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PAOLO COLONNELLO
MILANO

la quale è stato assolto
un operaio che tre an
ni fa aveva soffocato

la madre ultranovantenne e
completamente invalida, rilan
cia la questione della mancan
za di una legge per l'eutanasia
auspicata per altro, dopo il ca
so del Dj Fabo, proprio dalla
Corte Costituzionale, come ri
leva Giovanni Maria Flick, ex
Guardasigilli e presidente
emerito della Consulta.
Professore, per alcuni il caso
di Asti è stato un gesto dispe
rato d'amore, per altri solo
un gesto scriteriato. Per lei?
"Non conoscendo esattamente
lascansionedeifattienonvolen
do entrare incasi concreticome
mia abitudine, non posso che
rinviarealladecisionedellaCor
teCostituzionaleinmateria".
Ovvero?
"Con riferimento al caso del dj
Fabo, la Corte aveva posto al
cuni paletti alla possibilità di
aiutare la fine vita di persone
in estrema difficoltà: la soffe
renza non più sopportabile, la
irreversibilità della malattia,
la necessità di presidi sanitari
permanenti per poter prose
guirelasopravvivenza".
E nella sentenza di Asti ricor
rono questi casi?
"Non possiamo saperlo finché
non ci saranno le motivazioni
ma considero questa decisio
ne come una situazione che
sottolinea la mancanza di una
leggeinmateria".
Ma possiamo definirlo un ca
so di eutanasia?
"Tuttele definizioni nel diritto
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sono pericolose. Si parla di eu
tanasia per un intervento che
acceleri la morte in presenza
di una sofferenza insopporta
bile. Questo potrebbe essere
uno dei casi, resta fermo il fat
to che la Corte Costituzionale
ha segnalato la necessità di
una disciplina legislativa per
definire i paletti di un procedi
mento di accelerazione della
morteancheattraversouncon
trollosanitario".
E non sembra questo il caso…
"In questa situazione l'inter
pretazione dei giudici sta dan
do luogo a interpretazioni di
verse come era prevedibile.
Quando apri il cancello e lo so
stituisci con una transenna, è
inevitabile che si moltiplichi
no i passaggi dell'una o dell'al
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Quando apri il cancello e lo so
stituisci con una transenna, è
inevitabile che si moltiplichi
no i passaggi dell'una o dell'al
tra parte a seconda dell'inter
pretazionegiudiziaria".
Siamo maturi per una legge
che regolamenti l'eutanasia?
"Il problema è proprio quello:
stabilireconunaleggelaproce
dura che la Corte ha già fissato
nella sentenza per un aiuto a
morire.IlParlamentohagiàini
ziato un esame di questa legge
e la Commissione della Came
raèarrivataaelaborareundise
gno di legge su cui si è trovato a
fatica un compromesso tra due
posizionicontrapposte".
Quali?
"Per gli uni sono troppo rigidi i
paletti posti dalla Corte; per
glialtrièilfattochenonèpossi
bile autorizzare un intervento
sulfinevita ancheentro ilimiti
diquestipaletti".
È solo una questione morale?
"È sia morale che giuridica.
Moraleperchérispondealsen
timento dei doveri e dei valori
che ciascuno può avere, giuri
dica per la salvaguardia della
vitaumana".
Su tutto ciò pende la spada di
Damocle del referendum che
vuole riformare il reato di
omicidio di consenziente.
"L'eliminazione per referen
dum di questo reato può giun
gerearisultatieccessivi,cioèri
conoscereunapienadisponibi
litàdellavitataledapoterchie
dere a terzi non un aiuto ma di
essereuccisoancheinmancan
za di quelle condizioni fissate
dalla Corte. Mentre la Consul
taescludequesta"pienadispo
nibilità"dellavita,riconoscen
do la possibilità di aiutare a
moriresolochisitrovaindeter
minatecondizioni".
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GIOVANNI MARIA FLICK
PRESIDENTE EMERITO
DELLA CONSULTA

Eliminare il reato
per referendum
rischia di far saltare
anche le condizioni
previste dalla Corte
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DERIO OLIVERO Guida la commissione Cei per l'ecumenismo

"La morte è sempre
una sconfitta
ma una legge serve"
DOMENICO AGASSO
CITTÀ DEL VATICANO

scere. Per
questo ucci
dere una ma

dre sofferente non può essere
definito amore". Lo sostiene
monsignor Derio Olivero, ve
scovo di Pinerolo e presidente
della commissione della Cei
per l'ecumenismo e il dialogo,
dopo la vicenda di Giovanni
Ghiotti, reo confesso per la
morte della mamma 92enne,
assolto dal tribunale di Asti. Il
presule parla anche di fine vi
ta, e, pur affermando che "la
morte è sempre una sconfit
ta", riconosce che in un Paese
laico è "necessario confrontar
si per arrivare a una legge".
L'uomo che ha ucciso la ma
dre gravemente malata ha
compiuto un atto d'amore?
"Non credo che l'omicidio
"per amore" possa essere
chiamato amore. Una bella
definizione che ho letto dice:
amore è far nascere. Amare
davvero una persona è tirare
fuori tutto il bene possibile
daleiedallarelazione".
Che cosa ci comunica que
sta storia?
"Lancia un messaggio molto
forte sulla serietà e il senso del
dolore.Lasofferenzadelleper
sone care ci ferisce, ci interro
ga.Epossiamoancheammette
rechecidisturba,nelsensoche
pone dei limiti alla nostra vita,
ci pesa. Tante volte si parla di
eutanasiaancheperchéèunali
berazioneperchièvicinoalma
lato.Lodicosenzaaccusarenes
suno,conlamassimacompren
sioneecompassione".
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Allargando il discorso, c'è
chi ritiene giusto permette
re a una persona in gravissi
me condizioni di togliersi la
vita. Non si eviterebbero di
sperazioni estreme come
quella di Asti?
"Non conosco le motivazio
ni della sentenza di Asti né
se la signora abbia chiesto
di morire. Una prima cosa
da evidenziare in generale
è che non si può mai preva
ricare la volontà degli al
tri. Sul suicidio assistito,
la Chiesa difende il princi
pio per cui la morte è sem
pre una grande sconfitta.
Invece si sta diffondendo
un certo pensiero: che la
morte in certi casi possa es
sere una vittoria".
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un certo pensiero: che la
morte in certi casi possa es
sere una vittoria".
Dunque Lei è contrario a una
legge sul suicidio assistito?
"Nonècosì.Viviamotuttisul
lo stesso territorio, dove con
vivonoculturelaiche,cattoli
ca e di altre fedi, perciò sono
convinto che sia necessario
confrontarsi per arrivare a
una legislazione, ognuno
portandoil propriocontribu
touscendodalleideologie".
Come risponde a chi accusa la
Chiesa di essere retrograda?
"Non siamo "fuori dal mon
do". Credo che approfondia
mocon molta serietàcerti ar
gomenti. Allo stesso tempo è
vero che dobbiamo compor
tarci di più come indica Papa
Francesco:usciredallesacre
stieeimpararedaglialtri,dal
lastoriacheècambiata".
Per la Chiesa la vita è sacra,
e la libertà individuale?
"Èesageratoinsisteresolosul
la sacralità come termine as
solutosenzaabbinarelaquali
tàdellavitaelacoscienza.Cia
scuno di questi concetti presi
dasolidiventanoesasperazio
ne ideologica. Non è facile te
nerli insieme, ma è su questi
elementi che si dovrebbe gio
careil dialogonella comunità
italiana. Provarci ci darebbe
una pista per arrivare anche a
normativepiùcondivise".
Che cosa pensa del referen
dum sull'eutanasia?
"I referendum sono sempre
delicati.Sirischiadiprivilegia
re l'"opinionismo" invece di
compiere una ricerca seria. A
maggior ragione su temi etici
bisognerebbe realizzare per
corsi di riflessione per giunge
readecisionimeditate".
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DERIO OLIVERO
VESCOVO
DI PINEROLO

Esagerato insistere
sulla sacralità come
termine assoluto
senza abbinare qualità
della vita e coscienza

Data: 23.01.2022 Pag.: 16
Size: 810 cm2 AVE: € 220320.00
Tiratura: 160240
Diffusione: 115870
Lettori: 1034000

CENTRO EINAUDI 3


	CENTRO EINAUDI
	LA STAMPA - OMICIDIOO ATTO D'AMORE?


